
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue  
                     
          IL PRESIDENTE                                                                   IL SEGRETARIO 
        Pier Luigi Pagliano                                                          Gian Franco Ferraris 
 
 
 

 
Il Sottoscritto Segretario dell’ Unione Montana, visto gli atti d’ufficio 
                                                                            

A T T E S T A 
-    che la presente deliberazione: 
     è affissa all’Albo pretorio il giorno                             per rimanervi 15 giorni consecutivi  
(art.124, c.2, del T.U. n. 267/2000). 
 
Ponti, li      

                                                                                                        IL SEGRETARIO  
                                                                                                              Gian Franco FERRARIS 
 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio  

A T T E S T A 
 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno___________________ decorsi dieci 
giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134, c.3, del T.U. n. 267/2000). 
 
Ponti, lì 

            IL SEGRETARIO  
               Gian Franco FERRARIS 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

N. 21 del 21.11.2014 
 
 

OGGETTO:  CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA FUNZIONE PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA ED EDILIZIA DI AMBITO COMUNALE NONCHÉ LA PARTECIPAZIONE ALLA 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE. 
 
 
L’anno duemilaquattordici il giorno ventuno del mese di novembre alle ore 21.00 nella sala delle 
adunanze del Comune di Ponti, previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto 
dell’Unione Montana, vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 

N. COGNOME E NOME 
 

Pr. As. N. COGNOME E NOME Pr. As. 

01 BORREANI Walter    X 09 OLIVIERI Andrea X  

02 CAGNO Angelo X  10 PAGLIANO Piero Luigi X  

03 GARBARINO Mauro  X  11 PANARO Giuseppe X  

04 GOSLINO Valter X  12 PAPA Nicola  X  

05 GRILLO Vittorio X  13 PAROLDI Claudio X  

06 IVALDI FABRIZIO X  14 PESCE Gianguido X  

07 MALERBA Celeste X  15 ZOLA Claudio X  

08 MORENA Mario X      

  7 1   7  

 
con l’intervento e l’opera del dott. Ferraris Gian Franco, Segretario, (art. 20 comma 5 dello 
Statuto) il quale provvede alla redazione del presente verbale; riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti in prima convocazione, il sig. Pier Luigi Pagliano, nella sua qualità di Presidente, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
IL CONSIGLIO   

 
Premesso che sulla proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole: 
 
 Il Segretario dell’Unione Montana, per quanto concerne la regolarità tecnica   
 
 



Presenti n.   14   Assenti n.  1 

Premesso che con atto costitutivo in data 09.07.2013 i Comuni di BISTAGNO, CARTOSIO, 
CASTELLETTO D’ERRO, CAVATORE, DENICE, MELAZZO, MONTECHIARO D’ACQUI, 
MORBELLO, PARETO, PONTI, PONZONE, SPIGNO MONFERRATO e TERZO hanno 
costituito l’Unione Montana Suol d’Aleramo, in conformità all’art. 32 TUEL, all’art. 14 d.l. 
78/2010 e succ. modif. e alla L.R. 11/2012; 

Visto l’art. 14, comma 27, del decreto legge n. 78/2010 in base al quale: “Ferme restando le 
funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui 
all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi 
dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione: 
a)   organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b)   organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 
c)   catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d)   la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e)   attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f)   l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g)   progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
h)   edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i)   polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l)   tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica.” 

Visto l’art. 14, comma 28, del decreto legge n. 78/2010 in base al quale: “I comuni con popolazione 
fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità 
montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole e 
il comune di Campione d’Italia, esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante unione 
di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma 27, ad esclusione 
della lettera l).” 

Richiamata, inoltre, la normativa in materia di urbanistica ed edilizia; 

Preso atto che i comuni di CARTOSIO, CASTELLETTO D’ERRO, CAVATORE, DENICE, 
MONTECHIARO D’ACQUI, MORBELLO, PARETO, PONZONE, SPIGNO MONFERRATO, 
TERZO hanno concordato di esercitare in forma associata tra loro, attraverso il conferimento della 
gestione all’Unione, la funzione in oggetto;  

Preso atto che i comuni di BISTAGNO, MELAZZO e PONTI hanno scelto di gestire la funzione 
mediante convenzione, strumento che garantisce un elevato grado di flessibilità e agisce in maniera 
non strutturale sull'assetto amministrativo del comune; l’avvio della gestione associata in oggetto 
decorrerà dal momento della sottoscrizione della convenzione; 

Richiamato il principio di cui all’art. 14, comma 29, d.l. 78/2010 che vieta la scomposizione delle 
funzioni, nonché il principio di integralità della gestione associata; 

Richiamati inoltre i documenti di programmazione dell’Unione e dei Comuni aderenti; 

Visto lo Statuto dell’Unione; 

Visti i pareri espressi favorevolmente di cui all'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 in termini di 
regolarità tecnica e contabile ed allegati alla presente quali parti integranti e sostanziali; 

Sentita la relazione del segretario dr. Ferraris che illustra le principali caratteristiche della 
convenzione e fa presente che la proposta contiene la durata di cinque anni, anche se la durata 
minima di legge è fissata a tre anni; 

Interviene la consigliera Malerba: ritengo preferibile la durata di tre anni; 

Interviene il consigliere Olivieri: l’unione se vuole funzionare deve disincentivare le convenzioni, la 
durata deve essere la stessa per tutti, la convenzione è un mezzo per defilarsi più facilmente se le 
cose non funzionano, la gestione associata è imposta dall’alto, i comuni più grossi hanno le strutture 
che i più piccoli non possono avere, con la delega delle funzioni si creano legami maggiori e si 
inizia a ragionare in un ottica di comunità, solo costringendo i comuni  l’unione può funzionare, 
entro dicembre i comuni sono chiamati alla gestione associata di altre tre funzioni che sono più 
“sostanziose” di queste e sarà il banco di prova della reale coesione di questi comuni; 

Interviene il consigliere Paroldi: mi sento di difendere la scelta della convenzione, può verificarsi il 
caso che un comune sia chiamato a sostenere una spesa che prima non aveva, ad es. la vigilanza, e 
questo può comportare dei problemi, la convenzione consente di aggiustare il tiro, nulla vieta dopo 
un anno o due passare alla delega; 

Interviene il consigliere Pesce: a mio parere il punto decisivo è la chiarezza e la condivisione, la 
durata di cinque anni ha lo scopo di stabilire un equilibrio  tra i comuni che conferiscono la 
funzione e quelli che hanno scelto la convenzione; 

Interviene il consigliere Morena che propone di inserire il termine di preavviso al recesso di sei 
mesi; 

Il Presidente procede alla votazione per alzata di mano, che dà il seguente esito: 

- favorevoli n. 10 

- astenuti n. 2 (Olivieri Goslino)   

- contrari n.  2 (Zola Malerba) 

Indi il consiglio dell’Unione Montana 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la convenzione per il conferimento all’Unione Montana Suol d’Aleramo delle  
funzioni fondamentali in materia di Pianificazione urbanistica, di edilizia residenziale, 
e di partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale (lett. d) del 
comma 27 dell’art. 14 del D.L. 78/2010) da parte dei comuni di CARTOSIO, 
CASTELLETTO D’ERRO, CAVATORE, DENICE, MONTECHIARO D’ACQUI, 
MORBELLO, PARETO, PONZONE, SPIGNO MONFERRATO e TERZO nel testo 
allegato alla presente deliberazione; 

2. di dare atto che le amministrazioni dei restanti enti conferenti procederanno all’adozione di 
analoga deliberazione, con approvazione finale da parte del Consiglio dell’Unione; 

3. di dare mandato al Presidente, o chi lo sostituisce per legge o per delega, ad intervenire nella 
stipulazione della convenzione, dando mandato ai competenti organi dell’Unione di 
assumere i provvedimenti necessari per la sua esecuzione; 

4. di dare atto che in sede di approvazione dei Bilanci di previsione vengono recepiti gli effetti 
della presente deliberazione in merito agli aspetti economico - finanziari che intercorrono tra 
Enti ed Unione dei Comuni, in conformità allo Statuto e alla specifica convenzione. 
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